
   
CATECHESI COMUNITARIA 

Introduzione 
 

“Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la vivono” 
Con grande amore per la Chiesa e ,consapevole dell’importanza della fede per la realizzazione 
piena dell’uomo, e per la possibile e opportuna comunione nella società umana, Benedetto XVI ha 
indetto l’anno della fede, nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano 2° e nel 20° 
anniversario della promulgazione del Catechismo della Chiesa cattolica. 
 E’ certamente una scelta profetica, considerando l’attuale situazione del mondo, che 
allontanandosi da Dio, va perdendo il senso della dignità e della vocazione dell’uomo. “La Chiesa 
ed i suoi Pastori come Cristo devono mettersi in cammino per condurre gli uomini fuori dal deserto, 
verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita in 
pienezza.” 
 L’anno della fede vuole contribuire ad una rinnovata conversione al Signore Gesù, alla 
riscoperta della fede autentica, all’ascolto e all’annuncio del Vangelo, ad un vissuto cristiano 
capace, in una vera vita di giustizia e di amore, di annunciare la presenza di Dio nella storia. 
 La Chiesa, sacramento segno e strumento della Comunione in Cristo degli uomini con Dio e 
tra di loro, deve rinnovare la sua fedeltà al Vangelo e il suo servizio al Mondo. 
A tutti gli uomini oggi è chiesto un grande senso di responsabilità, ma soprattutto ai cristiani, alle 
comunità ecclesiali. 
Alcune scelte devono caratterizzare il vissuto delle comunità cristiane: 
 -Ritorno competente ed appassionato alla parola di Dio, vivente e consolante presenza del 
 Signore Risorto 
 -Riconvocare seriamente le comunità cristiane nell’Eucaristia, memoria reale e trasformante 
 della Pasqua di Gesù 
 -Approfondimento del messaggio cristiano attraverso una sistematica e seria catechesi per 
 tutti, soprattutto giovani e adulti, oggi particolarmente carente nelle nostre comunità. ”La 
 fede dipende dall’ascolto” 
 -Particolare attenzione alla famiglia, comunità di amore e di vita che ha il compito di 
 custodire, rivelare, comunicare l’amore e servire la vita. “Dio desidera fare dell’amore del 
 matrimonio e della famiglia un segno e uno strumento del Suo amore creatore e redentore”. 
 Il futuro del mondo, della società e della comunità cristiana passa essenzialmente dalla 
 famiglia 
 -Urgente attenzione occorre all’evento educativo consapevoli dell’attuale grave e crescente 
 crisi culturale dell’attuale società 
Quante cose potremmo segnalare e desiderare. Ci sia  chiaro che l’annuncio di Cristo e del Vangelo 
è essenziale alla verità dell’uomo ed al rinnovamento culturale, spirituale, morale del mondo. 
Potremmo ritenerci in coscienza tranquilli e sereni se questi e altri simili problemi non ci 
interpellano? 
NB. Per la formazione personale, familiare, comunitaria sussidi fondamentali sono la S. Scrittura, il 
Catechismo della Chiesa cattolica per adulti, accostati personalmente, comunitariamente. 
e…… partecipazione fedele ad iniziative formative della comunità 
Una comunità di fede è luogo di amore e di speranza! E’ futuro della Chiesa e del mondo! 
                                     



                                                                                 
 
Programma: 
• L’uomo è capace di Dio 
• Dio viene incontro all’uomo: Rivelazione 
• La trasmissione della Rivelazione: Tradizione    S. Scrittura 
• La risposta dell’uomo a Dio: la fede 
• Credo in Dio Padre Creatore 
• Il cielo e la terra 
• L’uomo 
• La caduta 
Metodo:-annuncio e ascolto del tema 
                 -riflessione personale col sussidio della scheda 
                 -confronto di gruppo e comunicazione della fede 
Tempo: L’incontro è mensile a data da stabilire 
L’annuncio è aperto a tutti giovani e adulti 
L’efficacia del percorso dipende dalla fedeltà al metodo e alla capacità di comunicazione della fede 
 
 

Catechesi: Il centro 
Al centro della catechesi noi troviamo essenzialmente una persona, quella di Gesù di Nazaret, 
unigenito del Padre, il quale ha sofferto ed è morto per noi ed ora, risorto, vive per sempre con noi.. 
Catechizzare è dunque svelare nella persona di Cristo l’intero disegno di Dio.E’ cercare di 
comprendere il significato dei gesti e delle parole di Cristo, dei segni  da Lui operati. Lo scopo della 
catechesi “mettere in comunione con Gesù Cristo:egli solo può condurre all’amore del Padre nello 
Spirito e può farci partecipare della vita della Santa Trinità.” 
Nella catechesi è Cristo verbo Incarnato e Figlio di Dio,che viene insegnato, e tutto il resto in 
riferimento a Lui….solo Cristo insegna mentre ogni altro lo fa nella misura in cui è il suo 
portavoce,consentendo a Cristo di insegnare per bocca sua. Ogni catechista dovrebbe poter applicare a 
se stesso la misteriosa parola di Gesù ”La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato” 
Colui che è chiamato a insegnare Cristo deve dunque cercare innanzi tutto quel guadagno che è la 
sublimità della conoscenza di Cristo, bisogna accettare di perdere tutto,al fine di guadagnare Cristo e 
di essere trovato in Lui e di conoscere Lui,la potenza della sua resurrezione, la partecipazione alle sue 
sofferenze, diventandogli conforma nella morte con la speranza di giungere alla resurrezione dai 
morte. 
Da questa amorosa conoscenza di Cristo nasce irresistibile il desiderio di annunciare, di evagelizzare e 
di condurre altri al “si” della fede in Gesù  Cristo 
 

 “Caritas Cristi urget nos”: 
   è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli oggi come 
allora ci invia per le strade del mondo per proclamare il Vangelo a tutti i popoli della terra: Con il suo 
amore Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa 
affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è 
necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la 
gioia del credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede. La fede cresce quando è vissuta come 
esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa 
rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente  di offrire una testimonianza capace di 
generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore ad aderire 
alla sua parola per diventare suoi discepoli. Dice S. Agostino “I credenti si fortificano credendo” 

 
IMPORTANTE!accostare  il Catechismo della Chiesa Cattolica. Ed. Vaticana 
 


